
I SABINACCI E LA 1000 CURVE 

(14 Agosto 2016)   by Saetta 

 

Salve Sabinacci, 

a quanto pare anche pe sta vorta tocca a me raccontavve le ‘mprese de sta gabbia de matti … e 

quindi cominciamo: 

Primo appuntamento della giornata ore 8,10 … dove? Che domande, ovviamente a 

Montebuono al RobyBar … ricongiungimento con parte del gruppo al Bar La Mola … altri 

Sabinacci raccatati a … (non me lo ricordo dove ci siamo ricongiunti con la parte finale del 

gruppo … mi auguro non sia un dettaglio importante) … insomma alle 9,30 circa siamo 

finalmente tutti insieme (17 moto e 24 persone … un bel serpentone) pronti a partire … siamo 

tanti e molto variegati nello stile di guida … quindi prima raccomandazione della giornata: “se 

avete voglia di correre e superate il primo della fila fermatevi al primo incrocio e aspettate il 

gruppo” … bene!!! … alle 10 circa (dopo quindi nemmeno mezz’ora di strada) succede ciò: 1. 

ad uno dei Sabinacci si ferma la moto, ma il serpente prosegue come se nulla fosse, tanto ci sta 

il Presidente a fa la scopa che raccatta tutti; 2. un gruppo prende il via … ginocchio a terra e 

ciao!! (sono colpevole, facevo parte di questo gruppo!!) …  passa il primo bivio e noi dritti, 

passiamo anche un secondo bivio e poi un terzo, e noi sempre dritti … all’improvviso vedo 

sullo specchietto un puntino giallo che si avvicina … è Teschio che è venuto a riprenderci … ok 

inversione di marcia e torniamo dal gruppo; 3. mentre si torna indietro incrociamo il 

Presidente, il quale risponde ai nostri segnali con un saluto … confidiamo quindi che appena 

possibile anche lui farà inversione … maddechè … dopo 20 minuti il Presidente ancora non si 

vede … a quanto pare ci ha si salutati, ma evidentemente non riconosciuti … era praticamente 

arrivato ad Orvieto … tra un imprecazione e l’altra torna indietro e ci raggiunge … 

Una cosa sto imparando dalle uscite con i Sabinacci: “ogni volta qualcuno si perde, impreca e si 

incazza … e poi finisce tutto con una presa per il culo al malcapitato; la volta scorsa era toccata 

a Enzo, questa volta ad Attila … chi sarà il prossimo???” 

Finalmente tutti riuniti siamo pronti a ripartire, questa volta molto composti ci avviamo al 

Castello di Torre Alfina, dove è prevista una breve sosta ed una visita guidata al castello … 

all’uscita facciamo qualche autoscatto di rito del gruppo … e poi di corsa alle moto … la 1000 

curve ci aspetta. 

Siamo diretti ad Orvieto, sappiamo che al segnale saremo liberi di sgommare via a tutto gas … 

e finalmente il segnale arriva … VROOOOOMMM … ecco che i più smanettoni del gruppo 

spariscono all’orizzonte … il buon Luca quasi finisce per campi, ma per fortuna finisce tutto 

bene … al primo bivio utile ci si raggruppa di nuovo e finalmente ci dirigiamo verso la meta 

del pranzo, un ristorante a Monte Peglia … abbiamo mangiato come porci (altra cosa 

caratteristica delle uscite con i Sabinacci, sempre a mangià stanno…!!) … praticamente un 

pranzo di matrimonio: tre antipasti, due primi, due secondi, dolce, caffè e ammazzacaffè … 

tanto per rimanere leggeri no??! 



Tutti decisamente satolli, ma ancor più decisamente alticci (‘mbriachi insomma) … ci 

appropinquiamo in pineta per un pisolino … seeeeee … abbiamo continuato a ridere, 

scherzare … e soprattutto … a bere …!!! Il tutto si conclude con qualche gavettone!  

 

Riprese le moto ci dirigiamo verso il Lago di Corbara, lo costeggiamo per un po’ … e poi 

direzione casa … ad ogni bivio il gruppo si sfoltisce  sempre di più finchè anche io saluto tutti e 

prendo la strada di casa … 

  

Anche questa volta posso affermare di aver passato una splendida domenica tra curve e risate 

in compagnia di un gruppo di persone tanto splendide quanto squinquernate … grazie 

Sabinacci … siete fantastici!! 

 

Un abbraccio a tutti … e alla prossima avventura!! (si perché ogni uscita con voi si trasforma in 

una splendida avventura…!!) 

Saetta (alias Nutellina … prima o poi vi racconterò anche questa storia …) 

 

Dimenticavo … il Sabinaccio a cui si è fermata la moto pare sia tornato a casa senza proseguire 

il giro … o almeno così si narra … speriamo non sia ancora li tentando di farla ripartire … 


